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OGGI IN CAMPO
9° GIORNATA SERIE A

Bologna
All. Vincenzo Italiano

Torino FC
All. Marco Baroni

PORTIERI

1 - A. Paleari
71 - M. Popa
81 - F. Israel

DIFENSORI

3 - P. Schuurs
5 - A. Masina

13 - G. Maripan
15 - S. Sazonov

16 - M. Pedersen
20 - V. Lazaro

21 - A. Dembele
23 - S. Coco

25 - N. Nkounkou
34 - C. Biraghi
44 - A. Ismajli

CENTROCAMPISTI

6 - E. Ilkhan
8 - I. Ilic

10 - N. Vlasic
14 - T. Anjorin

22 - C. Casadei
32 - K. Asllani
61 - A. Tamèze
66 - G. Gineitis

ATTACCANTI

7 - Z. Aboukhlal
18 - G. Simeone
19 - C. Adams
26 - C. Ngonge
91 - D. Zapata
92 - A. Njie

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
2 - E.Holm
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri

CENTROCAMPISTI

77 - I.Sulemana
6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
80 - G.Fabbian

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

CLASSIFICA
NAPOLI 18  
ROMA 18  
MILAN 17  
INTER 15  
BOLOGNA 14  
COMO 13  
ATALANTA 12  
JUVENTUS 12  
UDINESE 12  
LAZIO 11  

CREMONESE 11  
TORINO 11  
SASSUOLO 10  
CAGLIARI 9  
PARMA 7  
LECCE 6  
VERONA 5  
FIORENTINA 4  
PISA 4  
GENOA 3

Giornata Odierna

Giornata Successiva

LECCE - NAPOLI
ATALANTA - MILAN

COMO - HELLAS VERONA
JUVENTUS - UDINESE

ROMA - PARMA
BOLOGNA - TORINO
GENOA - CREMONESE
INTER - FIORENTINA
CAGLIARI - SASSUOLO

PISA - LAZIO

UDINESE - ATALANTA
NAPOLI - COMO

CREMONESE - JUVENTUS
HELLAS VERONA - INTER
FIORENTINA - LECCE

TORINO - PISA
PARMA - BOLOGNA
MILAN - ROMA

SASSUOLO - GENOA
LAZIO - CAGLIARI
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evitabile brivido finale. E poi veniamo 
alle note dolenti, il derby dell’Appennino. 
Una gara che dopo il gol di Dallinga (poi 
annullato) pareva già vinta e che tutti 
noi, nessuno escluso, già pregustavamo 
il dolce sapore nel rivedere il Bologna 
nell’Olimpo della zona Champions. 
Invece da quell’effimero delirio popolare 
è andato in scena il disastro dei disastri: 
rigori dati, rigori non dati, espulsioni 
dubbie, recuperi infiniti e poi tutte quelle 
piccole grandi scelleratezze che sono 
ancora impresse nella nostra memoria 
visiva. Bene ha fatto Claudio Fenucci nel 
post partita a farsi sentire, perchè anche 
qui sotto le Due Torri abbiamo il diritto 
di far sentire la nostra voce, non nella 
speranza di ricevere favori in futuro, ma 
soprattutto a beneficio della credibilità del 
calcio giocato, quello puro, che ancora 
oggi si entusiasma nello scorgere da 
vicino squadre come il Bologna, il Como 
e l’Atalanta lottare per l’Europa. Ora è 
tempo di resettare tutto, e già da questa 
sera il Bologna contro il Torino avrà una 
grande occasione per riscattare una 
domenica beffarda e di riportarsi in quella 
zona Champions che per quello che si è 
visto in questo inizio di stagione la band di 
Mister Italiano merita alla grande.

Poteva essere la settima perfetta, con 
tre vittorie consecutive in trasferta 
fra campionato e coppa e invece...
un arbitraggio per così dire discutibile 
(eufemismo) verificatosi nel capoluogo 
toscano ha rovinato un pregevole filotto 
che sarebbe entrato di diritto nella storia 
del Bologna. Un pieno di punti che i 
rossoblù avrebbero meritato per la qualità 
del gioco espresso su ogni campo. Sì 
perchè durante questa settimana di 
passione (rossoblù), gli uomini di Vincenzo 
Italiano hanno mostrato al sistema calcio 
di essere una squadra vera, una squadra 
che nonostante alcune sfighe che stanno 
subdolamente provando a minare il 
magnifico percorso (Lecce e Firenze) 
di Ferguson e compagni, continuando 
ad esprimere questo livello di calcio 
prima o poi riporteranno in cascina 
quello che l’inettitudine di qualcuno ha 
per il momento rimosso dalla classifica 
rossoblù. Facendo un passo indietro il 
Bologna visto a Cagliari si è dimostrato 
cinico come solamente le grandi squadre 
sanno fare, mentre quello visto a Bucarest 
(dove eravamo in tremila complimenti 
a tutti) ha entusiasmato per 35 minuti 
abbondanti, manifestando un gioco totale 
su entrambi i lati del campo che ha lasciato 
letteralmente a bocca aperta il pubblico 
romeno per la semplicità d’azione e per 
la facilità di controllo che il Bologna ha 
saputo imprimere all’interno di una partita 
mai in discussione, a parte qualche 

IL COMMENTO DEL DIRETTORE
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DOLCETTO O SCHERZETTO?
non una big a tutti gli effetti ma una piazza 
che per blasone e storia meriterebbe 
palcoscenici europei. Ecco, pensavo al 
fatto che se fossimo noi al posto loro ad 
andare a giocare in casa della vincente 
della Coppa Italia…beh, sbrodoleremmo di 
invidia e plaudiremmo alla progettazione e 
alla programmazione, glorificando il lavoro 
di Cairo al cospetto di quello di un Saputo 
poco attento al campo. Il vento, da qualche 
tempo, è cambiato e ora è il Bologna a 
generare invidia verso piazze analoghe e 
limitrofe, con la possibilità di generare un 
trend virtuoso e di crescita. A partire da 
stasera, dove dentro alla zucca speriamo 
di trovare un dolcetto a noi gradito: gli 
scherzetti ci piacciono poco.

È tempo di Halloween, festa che sopporto 
sempre poco, un po’ come tutto quello che 
è legato all’orrore e al soprannaturale, è 
tempo di Santi, e qui viene facile legarsi 
all’argentino Castro, è tempo di piogge, 
primi freddi, di primo novembre, ma è 
anche il periodo dove l’anno scorso il 
Bologna ha iniziato a diventare caldo 
come una stufa, un po’ come quei tiratori 
da tre del basket che entrano in striscia 
e non sbagliano più. E’ un tour de force 
importante quello dei rossoblù e non 
c’è tempo per rifiatare; il ritmo predica 
rifinitura, partita, scarico, rifinitura e 
partita, segno che ci si allena giocando. 
A una squadra da Europa in questi casi 
si chiede continuità e maturità, di fare 
più punti possibili e limitare al minimo 
i passi falsi: in sostanza continuare a 
muovere la classifica. Di fronte ci sarà il 
Torino, una realtà spesso accumunata 
e paragonata a quella felsinea, ovvero 
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L’AUTUNNO PUÒ ESSERE UNA BELLISSIMA PRIMAVERA
Il rettangolo verde è l’unica risposta che 
conta per tenere insieme tutto il resto e 
diventa la continuità di quanto fatto finora. 
Il Bologna sta crescendo e sta dimostrando 
il carattere e la forza che possono 
definire, anche in queste battute iniziali di 
stagione, l’esito finale del campionato, il 
cammino in Europa e la considerazione 
che il “mondo calcio” percepisce, aspetto 
da non sottovalutare perché quando fai 
le cose bene aumenta anche il rispetto 
che le istituzioni hanno nei confronti del 
club. Novembre è intenso di impegni e 
si giocano tre competizioni intervallate 
da distanze ridottissime e la profondità 
della rosa sarà fondamentale per essere 
performanti in ognuna di esse. Sotto San 
Luca, l’autunno, anche quest’anno, è una 
bellissima primavera.

L’autunno fa intravedere, anche in questo 
campionato, il Bologna di Vincenzo 
Italiano, arrembante, concentrato e pieno 
di soluzioni individuali al servizio del 
collettivo. La crescita fisica e tattica dei 
ragazzi è evidente e anche l’approccio 
mentale che ne deriva è oggettivamente 
molto più soddisfacente. La classifica è 
buona e anche la media realizzativa sta 
salendo, dato importante, perché significa 
che il principio di fare pressione “alta” e 
concedere, a volte, qualche palla goal 
agli avversari è comunque premiante e 
in più segnano giocatori di tutti i reparti, 
non solo gli attaccanti. Il gruppo diventa 
sempre più squadra e anche i nuovi 
arrivi stanno entrando con personalità 
nelle richieste dello staff tecnico e, 
cosa ancor più evidente, nel cuore dei 
tifosi. Vincere aiuta a vincere e la forza 
di un club parte dai risultati sul campo, 
soprattutto se a monte c’è stato un lavoro 
societario notevole e lo scenario è quello 
di una città che non mette pressione ma 
ama incondizionatamente i suoi colori. SIMONE ONESTINI

IN ORDINE SPARSO Photo Credit © Damiano Fiorentini





LA VOCE DEL RADIOCRONISTA

[  PAGINA  -  15  ]

IL KETCHUP
DEGLI ATTACCANTI PER
UN BOLOGNA ITALIANO

è che Dallinga, con il gol dell’Arena 
Nationala, abbia aperto una stagione 
importante, in cui insieme a Santiago 
Castro e Ciro Immobile dovrà provare a 
contribuire in maniera importante ai gol 
della squadra di Italiano. 

Il match contro il Torino di Marco Baroni può 
essere una partita importante per il Bologna 
per proseguire nel suo ottimo momento di 
forma, per continuare a viaggiare a punteggio 
pieno in casa al Dall’Ara, dove fin qui la 
squadra di Vincenzo Italiano è inarrestabile 
in SerieA, avendo conquistato tre vittorie 
su tre sfide contro Como, Genoa e Pisa. 
La partita contro i granata, personalmente 
da radiocronista, rievoca ricordi molto 
speciali, momenti che ricorderò a lungo. Il 
21 dicembre scorso infatti il Bologna era di 
scena all’Olimpico grande Torino, in quella 
che è stata la mia centesima radiocronaca 
dei rossoblù su Nettuno Bologna Uno 
insieme a Filippo Cotti. Una gara speciale, in 
cui la squadra di Vincenzo Italiano ha vinto 
per 2-0 con Thijs Dallinga che si è sbloccato 
e il gol del raddoppio di Tommaso Pobega. 
Fu il primo gol dell’olandese, la prima rete 
dell’attaccante ex Tolosa classe 2000 che 
ancora adesso sta cercando la miglior 
versione di sé stesso. A Bucarest contro 
l’FCSB in Europa League Dallinga è stato 
un fattore, mettendo a referto un assist non 
banale e un gol prepotente. Il gol, la miglior 
medicina per un attaccante che ha bisogno 
di trovare fiducia, di sbloccarsi, di credere 
sempre di più nei propri mezzi. In quella 
partita di Torino Thijs stappò il ketchup ma 
non riuscì del tutto a cambiare rotta nel 
girone di ritorno dopo i primi mesi difficili. 
Quest’anno l’auspicio di tutti i bolognesi 
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OCCHIO A...

ZAKARIA ABOUKHLAL,
LA FRECCIA GRANATA

FRANK LORETI

Tra le ombre che si muoveranno al Dall’Ara 
c’è anche quella di Zakaria Aboukhlal, 
nuovo esterno del Torino. Nato a Rotterdam 
nel 2000 ma con sangue marocchino, ha 
costruito il suo calcio tra i vivai olandesi del 
Willem II e del PSV, prima di imporsi all’AZ 
Alkmaar. Arriva successivamente il salto 
in Francia, al Tolosa, dove ha conquistato 
la Coppa nazionale e il soprannome di 
“Cobra”: rapido, silenzioso, letale. Aboukhlal 
è un’ala moderna, capace di agire su 
entrambe le fasce, ambidestro e sempre 
pronto a puntare l’uomo. Ama il dribbling, 
l’uno contro uno e la profondità: non è un 
giocatore da corsia laterale, ma una lama 
che taglia in diagonale per arrivare al tiro. 
In Serie A cerca la definitiva consacrazione, 
portando con sé un bagaglio fatto di velocità 
e imprevedibilità. La sfida di Bologna avrà 
per lui un sapore particolare: dall’altra parte, 
infatti, troverà da avversario Thijs Dallinga, 
compagno di tante battaglie ai tempi del 
Tolosa. Insieme hanno formato una coppia 
d’attacco che ha fatto sognare i tifosi 
francesi, mescolando tecnica, corsa e istinto 
sotto porta. Ora si ritroveranno in Serie A, 
non più alleati ma rivali. Per il Bologna sarà 
un avversario da osservare con cautela: se 
trova spazio, sa trasformarlo in occasione. 
Aboukhlal arriverà con l’ambizione di 
colpire, noi con la voglia di impedirglielo. 
In fondo, è anche questo il bello del calcio: 
riconoscere il talento dell’avversario per 
batterlo con rispetto e orgoglio.
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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È UN BEL PRESIDENTE!
Nel calcio contano i risultati, ma non 
sempre e non per tutti. Ci sono delle 
tifoserie in conflitto perenne con le proprietà 
delle rispettive squadre del cuore e ce ne 
sono altre che, più o meno all’unanimità, 
apprezzano l’operato di chi gestisce le sorti 
di quei virgulti intorno ai quali ruota una bella 
fetta di felicità. Succede così che da oltre un 
decennio il Bologna sia finalmente in mani 
sicure, quelle di Joey Saputo, il Presidente 
capace di rispettare la promessa di riportare 
i nostri colori ai vecchi fasti. Ancora prima 
dei risultati, conta la stabilità finanziaria 
e societaria, quella che prima mancava 
e che obbligava noi tifosi a improvvisarci 
ragionieri all’approssimarsi delle scadenze 
più temute. Oggi i nostri pensieri sono rivolti 
solo al campo: mica poco, specialmente 
in certe domeniche non esattamente 
fortunate, come ne abbiamo già vissute 
anche in questo primo scorcio di stagione. 
Arbitri, pali, traverse, avversari e qualche ex 
con il vizio di parlare tanto e a sproposito: 
quanti patemi ci cagionano il calcio e il 
nostro Bologna, ma in un ambito possiamo 
dormire i proverbiali sonni tranquilli. Al 
timone di una struttura solidissima c’è lui, 
Saputo, un Presidente vecchio stampo, di 
quelli presenti, ma discreti e di poche parole, 
ma tutte ben dosate ed eleganti tali da poter 
mandare a lezione più di mezza Serie A. E 
così, mentre altre tifoserie invocano il foglio 
di via per il presidente del proprio club, 
creando un hashtag virale ogni domenica, 
noi ringraziamo il nostro e lo facciamo ogni 
giorno. Specialmente chi come me, da fuori 
Bologna, soffre il doppio.

Photo Credit © Andrea Pesci
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IO MI RICORDO

CAMPIONATO 1988-89’, LA 
PRIMA VITTORIA CASALINGA 
CONTRO IL TORINO

GIONNI FORLENZA

Nel campionato di Serie A 1988-89’, dopo 
la vittoria del Bologna di Gigi Maifredi alla 
prima giornata a Pisa per 2-0, i rossoblù 
incappano in 5 sconfitte consecutive, 
contro Roma, Como, Atalanta, Juventus 
e Sampdoria, in ordine di calendario. Alla 
settima giornata, pareggio interno contro 
la Lazio per 0-0 e successiva sconfitta 
a Cesena per 2-0. Nella settimana che 
precede la nona giornata, con appena 3 
punti in classifica, mister Maifredi comunica 
al presidente Gino Corioni la volontà di 
essere esonerato. Corioni guarda Gigi 
e sorridente gli sussurra questo: “Caro 
Gigi, qualora si dovesse retrocedere, 
retrocederemo assieme”. Si arriva così 
all’11 dicembre 1988, avversario al Dall’Ara 
è il Torino di Gigi Radice. Stadio gremito 
anche se non esaurito; in porta gioca 
Sorrentino e non Cusin, che nelle giornate 
precedenti aveva preso un’imbarcata di reti. 
Pronti via, al sesto minuto Bologna già in 
vantaggio con Fabio Poli, lesto a scavalcare 
con un pallonetto il portiere Lorieri dopo 
aver ricevuto dalle retrovie il pallone, con 
un lancio al bacio di De Marchi. Al 18esimo, 
raddoppio ancora con Poli, ben servito da 
Alessio, per la sua doppietta personale. 
Il Torino ci prova a reagire, nel secondo 
tempo colpisce anche una traversa con 
Benedetti ma la partita termina 2-0 e il 
Bologna di Maifredi, conquista la sua prima 
vittoria casalinga di quella stagione. A fine 
campionato, Bologna quintultimo, salvo a 29 
punti e Torino quartultimo a 27 e retrocesso 
in B, assieme a Pescara, Pisa e Como.
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LA PRIMA VOLTA DI UN 
TITOLO MONDIALE DI BOXE A 
BOLOGNA SARÀ IL 07.11.2025 
AL PALADOZZA
Venerdì 7 novembre una serata di grande 
boxe si prepara ad accendere i riflettori sul 
ring con il Titolo Mondiale in palio tra Pamela 
Malvina (Bolognina Boxe) e l’argentina 
Karen Elizabeth Carabajal. Pamela è 
ormai un nome noto del pugilato italiano 
e internazionale. Campionessa italiana 
dei pesi leggeri nel 2023, ha conquistato 
il titolo un anno dopo il suo debutto nel 
professionismo. Da allora, la sua ascesa 
è stata inarrestabile: ha vinto l’Europeo 
Silver al PalaDozza, poi l’Europeo Gold 
contro Nina Pavlovic nel 2024. L’altro 
match clou della serata è tra Biancamaria 
Tessari (Sempre Avanti) e Paola Cappucci, 
valido per il Titolo Italiano dei pesi leggeri. 
Si tratta di un evento importante anche per 
valorizzare l’attività che tante società di 
pugilato svolgono ogni giorno sul territorio. 
La città è chiamata a fare il tifo per le nostre 
due atlete della Bolognina Boxe e della 
Sempre Avanti! La serata vedrà anche altri 
incontri maschili di pugilato professionistico 
con sfide avvincenti.
L’evento prenderà il via alle 19:30, con i due 
incontri validi per il titolo trasmessi in diretta 
su RaiSport (orario di messa in onda in via 
di conferma). Biglietti disponibili su www.
promoboxeitalia.it

CALCIO D’INIZIO ©

ROBERTA LI CALZI
Assessora - Bilancio sport E servizi Demografici



Scopri i nostri
MONOBLOCCHI COIBENTATI

E CONTAINER NAVALI

MONOBLOCCHI COIBENTATI
IDEALI PER OGNI

UTILIZZO CANTIERI,
INDUSTRIE,MAGAZZINI

ED ANCHE UFFICI
CONTAINER NAVALI
UNA SOLUZIONE SICURA
E ROBUSTA PER LO 
STOCCAGGIO DELLA
TUA MERCE

IN COLLABORAZIONE CON:

commerciale@marzocchini.it
Via Panigale 39 - 40132 Bologna

PER MAGGIORI
INFO VISITA

IL SITO

CONTATTI



Scopri i nostri
MONOBLOCCHI COIBENTATI

E CONTAINER NAVALI

MONOBLOCCHI COIBENTATI
IDEALI PER OGNI

UTILIZZO CANTIERI,
INDUSTRIE,MAGAZZINI

ED ANCHE UFFICI
CONTAINER NAVALI
UNA SOLUZIONE SICURA
E ROBUSTA PER LO 
STOCCAGGIO DELLA
TUA MERCE

IN COLLABORAZIONE CON:

commerciale@marzocchini.it
Via Panigale 39 - 40132 Bologna

PER MAGGIORI
INFO VISITA

IL SITO

CONTATTI

CLUB ROSSOBLÙ CASTEL DEL RIO,
SERATA DEDICATA A MARCO DI VAIO

italiano e di vita vissuta dall’attaccante 
romano. Circa un centinaio i soci del 
club hanno riempito la sala, accolti dallo 
staff della cucina del Gallo da un ricco 
menù autunnale, capace di unire gusto 
e tradizione. Una serata di convivialità e 
passione, dove le parole dell’ex capitano 
hanno riportato a galla ricordi sopiti dal 
tempo passando dalle azioni di gioco (il gol 
con il Chievo su assist di Moras, il rigore di 
Torino per il pari 1-1 coi granata che valse 
poi la salvezza), alle vicende societarie, 
affrontate da giocatore e capitano come il 
post “gestione Porcedda”... roba che oggi 
mette i brividi (n.d.r.).Bellissima serata 
che consegna al Centro Bologna Club, 
rappresentato da Elio Pedini, una nuova 
porzione di territorio che trasuda passione 
e attaccamento ai colori Rossoblù.

Castel del Rio si tinge di rossoblù. Nella 
splendida cornice dell’Albergo Ristorante 
Gallo, affacciato sulla piazza principale 
del paese – un tempo feudo alidosiano e 
oggi cuore pulsante delle colline imolesi – 
è andata in scena una serata che profuma 
di passione, appartenenza e memoria. 
L’occasione? L’inaugurazione ufficiale 
del Club Rossoblù di Castel del Rio, nata 
con il desiderio di unire la fede calcistica 
e il senso di comunità sotto un’unica 
bandiera: quella del Bologna FC. E per 
battezzare questo nuovo punto di ritrovo 
dei tifosi felsinei, non poteva esserci 
ospite più rappresentativo di Marco Di 
Vaio, Direttore Sportivo del Bologna ma, 
prima di tutto, bomberissimo rossoblù (66 
reti in 143 partite), culminato in un legame 
indissolubile con la città. A condurre la 
serata, la coppia composta da chi scrive e 
Mattia Grandi (Resto del Carlino - Imola), 
che ha guidato i presenti in un viaggio che 
ha ripercorso un quindicennio di calcio 
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LA PARABOLA DI CIRO

FRANCESCO PIGGIOLI

Dal Torino al Bologna, dal curriculum di 
aspirante bomber in fasce al glorioso 
biglietto da visita di Mister 201 goal in 
Serie A. E’ il nastro che in questi giorni si 
riavvolgerà almeno per qualche istante nella 
testa di Ciro Immobile, deciso a lasciare il 
segno anche con quella maglia rossoblù 
che ha appena abbracciato di nuovo dopo 
averla mollata per strada all’Olimpico in una 
serataccia di fine estate. Controvoglia, a dir 
poco: galeotta la lesione al retto femorale 
a pochi minuti dal decollo. Dopo la falsa 
partenza, è ora tempo di ripresentarsi ai 
blocchi per un nuovo scatto. Ed ecco che 
il calendario si è subito divertito a piazzare 
in corsia un avversario particolare: il Torino, 
la realtà che l’ha prima presentato e poi 
consacrato ai massimi livelli in quel magico 
2013/2014. Intendiamoci: magico per lui, 
capocannoniere del campionato con 22 
reti. Non certo per il Bologna, costretto 
a fine anno a sorseggiare l’amaro calice 
dell’ultima retrocessione in Serie B. Per 
Ciro fu il trampolino di lancio verso un paio 
di avventure poco esaltanti all’estero, tra 
Borussia Dortmund e Siviglia. Un vicolo 
solo apparentemente cieco: dietro l’angolo 
c’erano gli otto memorabili anni di storia 
d’amore con la Lazio. E, ad attenderlo, altre 
tre corone da re dei bomber della massima 
serie oltre al trionfo all’Europeo 2021 con 
la Nazionale. Ma tutto partì da lì, da quella 
pagina granata vissuta in coppia con Alessio 
Cerci alle dipendenze di mister Ventura. Dal 
Torino al Bologna, un viaggio a braccetto col 
goal che non ne vuol sapere di finire.
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ORSO – CAMBIAGHI, COPPIA AZZURRA
confermandosi una delle ali più in forma 
d’Europa a suon di gol tra campionato ed 
Europa League. Il rendimento degli esterni 
è diventato una delle armi principali del 
Bologna di Italiano, che oggi, grazie anche 
ai movimenti di Orsolini che spesso stringe 
dentro il campo, e di Cambiaghi che attacca 
lo spazio, può contare su uno degli attacchi 
più completi del campionato per qualità e 
alternative, anche in attesa del rientro di 
Immobile.
Il Bologna torna così a fornire protagonisti 
alla Nazionale: un segnale di maturità 
tecnica che riporta orgoglio e continuità 
sotto le Due Torri.

Il 14 ottobre, durante Italia – Israele, ha 
trovato i suoi primi minuti con la nazionale 
maggiore Niccolò Cambiaghi, che, dopo 
un avvio di stagione altalenante, ha 
fornito due ottime prestazioni contro 
Genoa e Pisa, trovando un gol e due 
assist che lo hanno reso un punto fisso 
nella trequarti del Bologna. Il nativo di 
Monza viene spesso preferito a Rowe e 
Dominguez non solo per la sua capacità 
di dare profondità all’attacco rossoblù, 
ma anche per il sacrificio nella fase 
difensiva, qualità indispensabile per il 
gioco aggressivo di Italiano. Riccardo 
Orsolini, invece, sembra ormai entrato in 
pianta stabile nella rosa dell’Italia e punta 
a diventare uno dei pilastri del nuovo 
ciclo guidato da mister Gattuso. L’attuale 
capocannoniere della Serie A sta vivendo 
il miglior avvio di stagione della carriera, 
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UN TORO A DUE FACCE: BARONI PUNTA SU SIMEONE
Lazaro, Casadei, Asllani (a lungo obiettivo 
del Bologna in estate), Vlasic e Biraghi. Nel 
reparto mediano i ballottaggi sono apertis-
simi: Pedersen e Nkounkou sugli esterni 
spingono; Anjorin, Ilic e Gineitis cercano 
spazio al centro. Ilkhan più indietro nelle 
gerarchie. Anche davanti si sgomita, per 
ora nei due d’attacco l’unico certo del po-
sto sembra essere un Simeone in grande 
spolvero. Al suo fianco ci sarebbe capitan 
Zapata, ma continua a essere in ritardo di 
condizione. Adams e Ngonge al momento 
si giocano la “maglia numero 11”. Njie e 
Aboukhlal i sacrificati del cambio modulo. 
Si preannunciano grandi duelli a centro-
campo e sulle fasce.

Il Torino ha iniziato il campionato con una 
partenza sanguinosa: 5-0 contro l’Inter. Si 
sa, quando il toro vede il rosso delle ferite 
si sbizzarrisce. Così, l’allenatore granata  
Baroni ha deciso di cambiare modulo e 
dettami tattici. Fin qui i piemontesi hanno 
mostrato due facce: risultati illustri, come 
le vittorie su Roma e Napoli, ma anche 
grandi lacune difensive – peggior retro-
guardia del campionato. La squadra della 
Mole è passata dal 4-2-3-1, tanto caro al 
tecnico ex Lazio, al 3-5-2; aggiungendo 
equilibrio e solidità. Chi ne ha beneficia-
to è di certo Israel, portiere arrivato dallo 
Sporting Lisbona per sostituire il partente 
Milinkovic-Savic, trasferitosi a Napoli con 
Beukema. In difesa i tre titolari in maglia 
granata potrebbero essere Ismajli, Mari-
pan e Coco, con Tameze che ha mostra-
to grande duttilità, ma resta un centro-
campista. Masina e Dembelè due buoni 
sostituti. I cinque di centrocampo sono 
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TALENTO IN CERCA DI COSTANZA
trasformare i segnali positivi in prestazioni 
continue, oppure rischiare di restare 
impantanati in una zona di classifica poco 
ambiziosa. La società ha le carte in regola 
per farlo: un settore giovanile orientato 
all’innovazione, qualche buon talento già 
in rosa e un allenatore con esperienza 
nel settore. Ma questo non basta: il salto 
di qualità richiede una maggiore coesione 
del gruppo, una difesa più compatta, e 
l’incremento della resa offensiva anche nei 
momenti di difficoltà. In vista della seconda 
parte della stagione, sarà decisivo vedere 
se la squadra riuscirà a stringere i ranghi, 
a reagire con continuità dopo le sconfitte, 
e a costruire un’identità vincente. Solo 
in questo modo potrà ambire non solo a 
risalire in classifica, ma anche a diventare 
un vero terreno fertile per lanciare i giovani 
verso la prima squadra.

Il cammino della Bologna Primavera in 
questa fase appare piuttosto altalenante: 
se da un lato si intravedono segnali positivi, 
dall’altro la squadra fatica a trovare 
continuità di risultati e momenti di vera 
convinzione. Tuttavia, proprio la continuità 
rappresenta il vero tallone d’Achille della 
formazione rossoblù: alcuni passi falsi 
appaiono emblematici del momento. 
Un rendimento disomogeneo, che crea 
inevitabilmente un freno alla crescita. 
Nonostante questo, diversi giovani 
stanno offrendo segnali incoraggianti: 
Ferrari, autore già di diverse reti e tra i più 
costanti per intensità, si sta imponendo 
come leader offensivo; Armanini, con la 
sua capacità di inserirsi e trovare spazi 
tra le linee, rappresenta un riferimento 
tecnico importante; Jaku, decisivo nei 
minuti finali con il gol su rigore contro il 
Napoli, ha mostrato freddezza e maturità. 
Per il Bologna Primavera si aprono 
due strade principali: o consolidare e 
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Un pollo da applausi!Un pollo da applausi!

Via Andrea Costa 226Via Andrea Costa 226 Via dei Lamponi 12Via dei Lamponi 12



MONDO VIRTUS
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PAJOLA, O CAPITANO!
MIO CAPITANO!

MATTEO ORSOLAN

“O Captain! My Captain!”, scriveva Walt 
Whitman per celebrare il suo condottiero 
perduto, ovvero il Presidente degli Stati 
Uniti Abraham Lincoln. E così lo citava il 
professor Keating – interpretato da Robin 
Williams - ne L’attimo fuggente per insegnare 
ai suoi studenti il valore del coraggio e 
della guida. Nella storia che leggerete qui, 
c’è una sola differenza: Alessandro Pajola 
non è un capitano caduto, ma un capitano 
presente, cresciuto dentro la Virtus Bologna 
fino a diventarne oggi, a soli 25 anni, il 
simbolo vivente. Dal 2015 veste la stessa 
maglia, la conosce come una casa: non un 
eroe di passaggio, ma una bandiera che 
guida da dentro, con l’esempio, la fedeltà 
e la passione. Siamo arrivati all’undicesima 
stagione con la canotta bianconera: la Virtus 
ha visto enormi passaggi, di proprietà, 
di categoria, di allenatori, di giocatori, 
ma l’unico rimasto – oltre ai tifosi – è un 
ragazzino che nell’estate 2015 lasciava 
Ancona, la sua città natale, per vivere il 
grande sogno di arrivare il Serie A. Non 
solo quel sogno l’ha realizzato, ma è andato 
oltre, entrando nella storia del club in meno 
di un quarto di secolo di vita. Due scudetti, 
tre supercoppe, una EuroCup, una BCL: un 
palmares che farebbe invidiare un giocatore 
che ha appena concluso la carriera. Eppure 
“Pajo” ha ancora tanti anni sul parquet 
davanti a sé. La scorsa estate, con il ritiro 
di Marco Belinelli, la Virtus lo ha nominato 
capitano della squadra. Al momento della 
nomina, l’anconetano aveva raggiunto le 501 
presenze con il club, quarto all-time, dietro 
a tre leggende bianconere come Augusto 
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Binelli (845), Roberto Brunamonti (675) 
e Renato Villalta (558). Renatone è 
nel mirino di Pajola e già al termine di 
questa stagione potrebbe superarlo. Nel 
frattempo, si aspetta il rinnovo del suo 
contratto, che scadrà nel 2026…
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SOLO EFFE
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FORTITUDO IN BALLO TRA 
MERCATO E SOCIETÀ

MATTEO AIROLDI

In casa Fortitudo in questo momento non 
c’è solo il campo al centro del dibattito: si 
sta infatti giocando una partita piuttosto 
importante anche in società. È notizia di 
pochissimi giorni fa il cambio ai vertici di 
Sporting Fortitudo – la holding che fa capo 
alla società e al settore giovanile – con 
l’avvicendamento tra Davide Malaguti, che 
pare destinato a un’uscita progressiva dal 
club, e Matteo Gentilini, il quale invece, 
dopo aver confermato l’impegno nelle vesti 
di Main Sponsor della squadra con la sua 
Flats Service, ha preso il ponte di comando 
della controllante di casa biancoblu. 
Segno piuttosto chiaro del fatto che il già 
azionista di maggioranza relativa ha a 
cuore il destino e il futuro del club. Poi c’è 
il campo, dove la squadra è chiamata a un 
cambio di passo dopo una serie di risultati 
altalenanti: gli infortuni occorsi a Mazzola 
e Anumba non hanno di certo aiutato 
coach Caja rendendo la coperta biancoblu 
piuttosto corta soprattutto sotto le plance. 
Il mercato potrebbe venire nuovamente in 
soccorso del coach pavese: non è infatti 
tramontata l’ipotesi di rivedere Alessandro 
Morgillo sotto le due torri. L’arrivo del lungo 
campano “non sarebbe la panacea di tutti 
i mali” (ma aiterebbe, aggiungiamo noi) 
ha detto recentemente Caja, ma di certo 
potrebbe dare una mano agli ingranaggi 
della macchina guidata dal coach pavese, 
che a sua volta è ancora alle prese con 
il non facile compito di far ritrovare alla 
squadra uno smalto difensivo che è a dir 
poco indispensabile per dare una svolta alla 
stagione. Saranno i prossimi impegni a dire 
se la Effe diventerà grande.
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NOI GIOCHIAMO
SEMPRE IN CASA
Dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.

Il tuo immobile merita il meglio!
Competenza, trasparenza e risultati sono i valori 

che mi guidano nel lavoro.
Aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 

sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 

possibile.
Scopri come posso aiutarti contattandomi per un 

colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it

www.paolagambini.it

Testimone privilegiato per le valutazioni immobiliari
di Nomisma, Banca d’Italia, Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa
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